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Lagiornatadelteatro
“Amiamociaparole”

diSimonaSpaventa

I direttori, i responsabilidelle
sale,leanimedel teatromila-

nese sono comei moschettie-
ri, tuttiper unoeunopertut-

ti: «Dobbiamo vivere questa
giornata come un momento
diorgoglio identitarioedi soli-
darietà tra di noi, ma soprat-

tutto con i lavoratori,special-

mente freelance,intermitten-
ti e precari». E sboccia un’i-
dea: «Senzapubblico il teatro
non sifa. Perquestoproponia-

mo di aprirei teatri allevacci-

nazioni ».
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Dichiarazioned’amore
“eregoledacambiare”
Resistenzaesperanza

Queste leparolechiave

nel leprincipal i sale
“I n futuro guardiamo

di più ai precari”

di SimonaSpaventa

Responsabi lità, orgogl io identita-

r io, solidarietà. Maanchediritt i eri-
f lessione sul futuro, perché finita la
pandemia bisognerà che le cose
cambino. È unaGiornata mondiale
del Teatro anomala, checancella le
frasi di circostanzae mette in cam-

po i massim i sistemi, la seconda
dell ’eraCov id nel pensiero dei di ret -

tori delle pri ncipali sale cittadine,

tutteancorachiusenel giornoi ncui
i l ministro Franceschini avevapref i -

gurato unapossibile r iapertura. No-

nostante tutto, la parola d’ordine
per l’El fo Puccini è«speranza—dice
Elio DeCapitani — perché siamo in
un puntocruciale del labattagl iacol
vaccino. L ’atteggiamento delnostro
teatro èsemprestato quello di pen-
sareal bene comune piuttosto chea
noi stessi,perché i l teatroèunafun-
zione dellasocietà.Èresiliente,vi ve
in modi diversi, muta forma: inque-
sto momento di chiusurastiamo la-

vorando con lescuole». E sul futu-

ro? «Siamo ottimisti, al tr imenti non
avremmo fatto un mutuoda800mi -

laeuroper finanziareiprossimi pro-

getti. Bisogna resistere ancora un
po ’ per riaprire e non richiudere
mai più. Questaèlafestadel guarda-

re avanti. Maè chiaro che la nostra
categoriaavevadei problemi enor-

mi che la pandemia ha ingigantito.

L ’alt ro futuro chemi aspetto è quel-

lodi unaleggesul Wel fare per gli at-

t ori». Sulla necessi tà di garantire
maggiori dir itti ai lavoratori dello
spettacolo insistono tutt i, da Clau-
d ioLonghidel Piccolo ad AndréeRu-
th Shammahdel Parenti e Umberto

Angel inidi Tr iennale Teatrochesot-
tol inea: «Non amo gli anniversari ,
ma quest’anno dobbiamo vivere
questagiornatacomeun momento
di orgoglio identitario edi sol idarie-
tàtradi noi , masoprattutto con i la-

voratori, specialmentefreelance, in-
termi ttenti e precar i , i più danneg-

g iat i dallacrisi. Il cov idhaesaspera-
t o le disuguaglianze».Unagiornata
primavuotaeconvenzionale, assu -

me valore anche per questo: «È un

paradosso — osservaLonghi — fino a
due anni fa in pochi sapevano che
esiste, eadesso che il teatro non c’è
sentiamo l ’im portanza di parlarne,

di ricordarla. Perché stiamo f inal-

m ente recuperando il senso vero

del teatro comeluogo della comuni-
tà. Lacomunitàci manca,perchéè il
modo diusciredal lenostresolitudi-

n i, dal senso di precarietà eango -

scia. Mi auguro chetuttociò ci fac-

c ia capirequanto il teatro èim por-

tante». Un teatrochenonsaràpiù lo
stesso: «È,avrebbedetto Shakespea-

re,uno specchio della realtà.Laso-

c ietàsta cambiando, i desideri e le
prior ità stanno prendendo gerar-

chienuove,e il teatro deverif letter-

le. Per non perdere la suacapacità
di letturadellacontemporaneitàde-

vecambiare,sia nel legeografieinte-

r iori cheneltipodi impiantoprodut-
t ivo». Anche secondo Shammah il
cambiamento dovrà essere concre-
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t o e co involger e le m oda lit à d i p ro-

duz ione e la scel t a d ei test i: «Oggi
f acc i am oun a d ichi ar azione d ’am o-

r e al te atro , ancor a p iù f ort e a desso

che è chiuso. Ma quando r iapr iremo

i l cont ing en tam en to sar à sup eriore

a q uel lo de l prim o lock do wn , con

m assim o 20 0 p ost i oc cupa t i a sala:

sarà l’occasione per scopr ire g ruppi
giovani e at t ori menonot i .D op o spe-

r o cam bierà qu a lco sa , al t rime nti sa-

r à stat o t ut t o inut i le . Vorr e i f ar di -

v er t ire ilpub blico, rid ere insie me sa-

r àl iberat orio.E po i m ett ere in sce na

t esti ch e t i t occh ino profo ndam en -

t e . Vor re i ch e c i fo sse una consape -

volezza mol t o p iù gra nde nelle scel-

t e d i produ zion e». Pr iorit à, pe rò, re-

sta la sicurez za. Lo so t to l inea Fio ra-

v an te Cozza glio de l Carcano : « Èinu -

t ile me t tere avant i le rag ion id e l t ea-

t ro, se le r ag ioni d el la san ità sono

p iù im por tant i . Pr im a vengono le

v acc in azion i , p o i tutt o il resto . Dob-

biamo r icordar e che esist iamo e che

r esistiam o , m a p rima pensiam o a l la
gen t e. Senza pubb lico il teatr o n on
si fa . Per que sto pr opong o d i ap rire i
t eat ri a lle v accinazion i».
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kChiusi
Da ll’a lto il

Tea t r o Carc ano

di cor so di Por t a
Ro ma na, il

Fra nco Pare nt i

di via Pi er

Lo mba rdo e

l’El fo Pu cc in i d i

co r soB u enos

Air es
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